
" Chi ci lta creati? ..... » 

Questa Delegala Piccolissime non solo sa insegnare alle sue 
bimbe gli clementi della I<eligione, ma sa n:nderli chiari con un 
discorsino adatto alla loro mentalità, e sa farli amare mostrandonc 
lutla l'alta bellezza. Le sue frugoline mostrano nel viso la attenzio· 
ne gioiosa alle parole colorite e vive, e non si fanno vincere nep
pure dalla curiosità di guardare l'obbiettivo. Passeranno alla scuola 
di allre Delegale, e si istruiranno cosl bene, da diventare esse stes
se maestrine per le pitt piccole. 

Catechiste, catechiste ... Ne occorrono tante. forse umili e na
scoste, forse derise dalla povera superbia umana, esse insegnano 
la scienza pift sublime e trattano i problemi pil! alti. Nessun sa
piente antico insegnò una dottrina cosi nobile, come quella che 
dona ai fanciulli la piccola catechista; nessun professore su nes
suna cattedra universitaria di ieri o di oggi ha insegnata una scienza 
cosi eccellente. In nessun convegno nazionale o internazionale i 
grandi della storia hanno trattati problemi pil! preoccupanti e ur
genti, come quello che la catechista tratta coi suoi piccoli: la lo
ro esistenza eterna. 

Le mamme affidano i bimbi alla catechista: ella li prepara fa
ticosamente e poi li prese n t a al Sacerdote. 

Sacerdoti, Missionari . . Ne occorrono tanti. 
Le catechiste ò facile trovarle e prepararle. I Sacerdoti invece 

è difficile trovarli e piì1 difficile farli giu11gere, con lunghi anni, al
l' Altare. Aiutiamoli noi con l'interessamento, colla preghiera, colla 
generosità. 
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non è stato mai concedu.to al. 

cun dono ad alcuna creatura, del 

quale non sia stata arricchita an

che la B. Vergine. Ed essendo vero 

che tra la madre di Dio e i Servi 

di Dio vi è una distani!a infinita, 

deve supparsi che Dio abbia confe

riti privilegi di gralia in ogni g·e

nere maggton alla 1nadre che ai 

Servi. 

Ha potuto già Dio conseruare 

illesi qli Angeli del Cielo nella ro

vina di tanti, e non poteva poi 

presauare la Regina deqli Angeli 

dalla comune cadu.ta deCJli uaminH 

S. Alfonst-

S .. ALFONSO 
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l l 

Lo splendore di un roseo tramonto chiude i.l mese della Ma· 
donna, ma una luce radiosa ed inestinguibile si accende per bril
lare ed irradiare i suoi fulgori più puri come lucentissima stella 
per tutta l'eternità. 

L'astro si è acceso nel firmam~nto immacolato della C~iesa: 
S. Pio X, Papa l 

La gioia, come un'onda celestiale, da Roma si è diffusa nel 
mondo ed una letizia santa ha invaso i cuori, i paesi e le città, 
che videro la ieratica figura del dolce e forte Pontefice Pio X; 
prima Parroco, poi Vescovo, Patriarca e Cardinale. 

Sabato, 29 maggio, la parola infallibile di un altro Pio, Pio 
XII, in Piazza S. Pietro, trasformata in un immenso Tempio, ha 
proclamato Santo Pio X. 

Nell'esultanza di un giubilo universale, i figli di S. Alfonso, 
e specialmente i Redentoristi della Provincia Napoletana, hanno 
gioito immensamente per il fausto avvenimento. l vincoli che li 
legano al Pontefice Santo sono molti. 

Come essi, nella dol0rosa dat~ della morte del Papa, 20 ago
sto 1914, furono i primi a piangere e a manifestare il loro filiale 
cordoglio, così oggi a gioire e a lodar~ il Signore di aver glori
ficato il Suo Vicario sulla terra. 

Due lettere del Servo di Dio P. Antonio M. Losito, morto nel 
luglio del 1917, mettono in evidenza la ,stima che il Papa aveva 
per i Redentoristi e per il loro Istituto, e la venerazione per S. Al· 
fonso. 

Le lettere sono un documento inedito, ed in questa circostan
za tanto lieta crediamo di far cosa lodevole renderle pubbliche. 

Il P. Antonio M. Losito, che molti ancora ricordano e brama
no di vedere sugli altari accanto al novello Santo, fu intimo con
fidente e consigliere di Papa Pio X. 



Il ven~ranJo Redentoris\a, anche nella sua tarda "'età e non 
ostante te sue infermih1, accompagnato dal fede! servo Raffaele 
Casafino, il quale ci raccontava i suoi viaggi a Roma, andava al 
Vaticano da Pio X, che, spesse volte e quando ne sentiva più il 
bisogno, chiamava presso di sè il pio e prudente religioso di Pa
gani. Egli nella triste occasione della morte del Papa scriveva al 
Cronista della Provincia. 

Pagani, 22 agosto 19 I'~. 
Ven.mo P. Schiavone, 

siamo addoloratiHimi per la morte dell'amatissimo noslro Santo Papa. Lune• 

dì prossimo faremo in questa. Husilictl funt~ndi solenni con elogio funebre, 

con concorso di molto popolo e moltissime Comunioui. 
P. Antonio !Il. Losito del SS. H. 

Nella Basilica furono celebrati i solenni funerali. Il P. Losito 
scriveva una lunga lettera al medesimo Cronista. 

Pagalli, 17 settembre l!JH. 
Venerat.mo P. Schiavone, 

scrivete rwlle noHre Cron.1c/ze una pugirw bellis.sim11 .wl nostro cJmutuumo 

.Santo l'atlre Ptlflll l'io X. Hrn ttTI Sanw, n.U;zf,ile t:r>ll tutti El l'ultissima di. 
gnittl di .Sommo f>o,.te.fice non Gli fece perdere di vista l'umiltà dei suoi Tlll• 

wli, onde in morte HbiJe a confì!s.~ara illlllllHÌ a tutto il nuwtlo: c Povero so• 

no nuto, pov11rt) s<HH> viuuto e povçro twglio morirtJ •· 
Ordinò che il suo Coq1o IWtl fo.ue illllwlsamuto, mu fosse seppellito sotto 

la terra. 
Egli amav11 auai la nostra Congr6gazione, e le nostre Missioni e disso lJ 

me con gmnde compiacimento che i figli di S. Alfo11so nella predicazione si 

m 1Jntengono finora sulle orme del lr>ro $anto Fondatore. 
Egli santificò S. Gerardo e S. Clemente; dette iL. titolo di Venerabile a 

ptlrecchi Padri e Fratelli; dette un Cardìrwle (Gu[!lielmo V an Rouum, l're· 
fetto di Propogunda Fiele) alla nostra Congreg11zlurle, e voleva nominare pa• 

recchi Vescovi dellcJ nostrtl Provincia. 
Devotissimo di' .S. IJ lfonso, sapevtL a memoria le sue canzoncirta, ed 1m a 

volta si mise a recitare con me: O bella mia Sperunza .... 

Si gloriava che S. Alfonso era anduto al Vaticano per assistere Clemente X IV. 
Regalò a S. Alfonso un bellissimo calice di oro, ojferto a Lni, cogli Stem· 

mi di tutte la Cittiì ove era stato: Hiese, Tombolo, illantova, Padova, Vene· 

~ia, Roma ecc. ecc. ecc. 
In coruaguenza noi più di tl'tti sentimmo il dolore della repentina morte. 
Fummo i primi u celebrarGli solenni funerali; tutta questa Basilica ad· 

clobbata a lutto; iu mezzo sorgeva ltll catafalco cou gli Stemmi Pontifici. Il 

P. Provir~ciale (P. Carmi11e Cesarano, poi Arcivescovo) celebrò la Messa solen
ne; dopo ci fu un bellissimo discorso del P. Petrone; intervenne la Comunità 
di Angri ed una rappre.senwnza dalla Comrmitù di Ciorani; nn popolo im· 
meuso con numerosissime Comuaioni. Axgizmgete alle beneficenze largiteoi tlaf 

Papa: per devozione a S. Alfonso eresse u Basilico Minore IJIWSW Chiesa ar· 

rioclumdola di molti privilegi etl indulgenze; accordò l'/ndulg1wza Plenaria a 

chi visita le Stanze di S. Alfonso ed unche a Mutcrdomini ed al P6rioclico di 
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maonilicat 

c ... perchè pQso lo sgu11rdo s1~lla bassezza della sua schiava • .'.~ (Luc. 1,48). 

* * * 
Dopo che la Vergine ha elevato al suo Dio l'omaggio della lode 

glorificatrice e. dopo aver manifestato· la gioia intima del suo essere 
al pensiero che il Signore l'ha sublimemente redenta, tutta s'immerge 
nell'im!fabile divino momento che l'ha Te$a madre, traducendo/o in 
termini non meno verecondi di quelli usati dall' An[!elo : c perchè ·ha 
posato lo sguardo sulla bassezza della sua schiava ,. . 

Se ben riflettiamo, c'è una gara d'an[!eliaità. tra le espressioni 
d6 S. Gabriele annunzianti a Maria, in trepida ansia di attesa per 
la sua verginità, il mistero della divina lrzcamazion'e: -c Lo Spirito 
Santo verrà sopra di te e la ootenza dell'Altissimo ti ricoprirà ... , 
(Luc. I ,35) e il canto stesso di Maria per la maternità già attuata 
in lei: c perchè posò lo sguardo sulla bassezza della sua schiava ,, 

Non v'è dubbio, che queste semplici, ma tanto profonde parole, 
traducono in umano linguag[!io il privilegio singolare della divina 
maternità. /t termine c schiava , , elle sigillò l'assenso. di Maria al· 
A'ambasciata dell'An[!elo, si ripete PO:ralletamente anche qui, ma con 
una comprensione ed una tenerezza del tutto sin[!olare. 

La Verglne è pienamente conscia,· che ciò , che · ha attirato lo 
sguardo di Dio su di lei, è stato soltanto il cumulo della sua scon
finata miseria. Pure ella [!ioisce mentre riconosce e confessa di essere 
la sua c schiava ". · 

S. Gerardo accord<> speciali i avori tra cui l'Indulgenze Plenarie nella benedi· 
zione della Prima Pietra. 

P. Antonio M. Losito del SS. R. 

E ora la g101a della glorificazione diffondendosi nel mondo 
inonda in modo particolare i Redentorisli del Napoletano. 

Dal sepolcro esultano le vent;rate Ossa del Servo di Dio P. 
Antonio Losito ; e lo immagino, come tante volte ·ai piedi di Pio X 
nel Vaticano, genuflesso nel cielo davanti a Lui, oggi nella gloria 
dei Santi. 

P. BERNARDINO OASABURI 
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Nel linguaggio dei libri santi, si dice, clze il Signore posa lo 
sguardo sulla sua creatura, quando, mosso da amore e da· misericor
diosa bontà, riversa su Jei i suoi benefici. E vi può essere grazia più 
eccelsa da parte di Dio, che elevare an' umile creatura alle vett8 di· 
vine di Madre di Dio ? 

Altra volta il Signore posò il suo sguardo sull'infelice profetessa 
Anna e, tergendone il pianto, umanamente inconsolabile, faceva ger
minare dal suo seno, naturalmente sterile, il grande profeta Samult. 
Lo posò sulla sconsolata Elisabetta, rendendola, in un'età cadente, la 
madre del più grande dei nati di donna : Giovanni Battista. 

Ma quanta arcana differenza tra loro e Maria. Lì dava il Si
gnore, mediante la ~atura, ciò che da sola la natura aveva negato; 
qui invece con un atto d'assolato ed infinito amore Egli medesimo 
ed Egli solo direttamente fa e/te fior6sca la più bella maternità : dono 
personale di Maria, ma ben anche dono universale alla umanità ed 
alla creazione medesima. 

D'allora quel raggio tersissimo di luce deU'ocr:hio di Dio non si 
staccò mai più da Maria, mentre esso aveva attuato il viru:olo più 
bello e più saldo di amore divino· umano. 

Se Dio ha reso inscindibile il 1wdo nuziale, e/te sulla ferra lega 
due esseri che si amano, quanto più twn sarà etemo il contratto 
d'amore, che Egli stesso ha stretta co !l la sua crea tura ? 

Dio dall'alto guarda Maria,· ma anche Maria dal suo profondo 
abisso solleva la pupilla al cielo. E' vero, le appare sconcertante l'in· 
finita distanza fra il trono dell'Eterna e la polvere, a!ze accoglie lei, 
abietta oreatura ; fra l'infinita maestà di Dio e il nulla della schiava. 

Nonostante tutto perà la distanza è colmata e le relazioni avvi
cinate al massimo, allivellate, potremmo dire, da wz gesto onnipotente 
e da uno sguardo d'ineffabile amore. 

Maria è schiava ; ma ella sente di essere la <l. sua schiava , . Ella 
è possesso di Dio e Dio in cambio è suo possesso. Non le palpita 
nel gret!lbo, non vive della sua stessa vita di madre ? 

Dio dall'alto guarda k1aria e tale sguardo di compiacenza ar
ricchitrice e di soavissimo amore è lo slancio più giocondo e l'abbrac· 
cio più intimo di Dio con la sua creatura. Giammai per l'innanzi 
l'Eterno posò in tal modo lo sguardo sulL'opera sua ; anzi i raggi 
della bontà divina, rifacenti cosi ricchi e vari nella immensità dell'uni· 
verso, avevano come termine ultimo questo sguardo divino, creatore 
dell'opera più inejjabile di Dio. 

COSIMO CANDITA 
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(a 

del Vener. rteumann, c. ss. r. 

Un secolo fa, precisamente nel periodo gaudioso della Defi· 
nizione dommatica della Immacolata Concezione di Maria, compiuta 
da Pio IX, era presente a Roma il giovane vescovo redentorista 
di filadelfia P. Giovanni Neumann. Nel collegio di Monterone, ove · 
fu ospite gradito, incontrò un altro Vescovo rede.ntorista Mons. 
Nicola Laodisio della provincia napoletana. 

Neumann, nato nel 1811 a Prachatitz in Boemia, frequentata 
l'Università di Praga, sentendosi attratto dalle missioni lontane, 
ventiduenne, lasciò ta terra natia per recarsi negli Stati Uniti, ove 
scarseggiava il clero. Nel 1836 consacrato sacerdote andò con gran· 
de abnegazione e slancio nella regione dei laghi, rimanendovi 
quattro anni in mezzo a disagi e pericoli inauditi per la salvezza 
delle anime bisognose. 

Nel 1840 ebbe la fortuna d'incontrare i Missionari Redentoristi 
inviati laggiù sin dal 1832 dall'intrepido Vicario generale transalpi· 
no, il Vener. Padre Giuseppe Passerai, per evangelizzare le popo
lazioni americane sempre pitt numerose in cammino verso il Vangelo. 

_ L'inco'ntro decise la sua vocazione religiosa. Ma egli già amava 
S. Alfonso, che ne era il fondatore, avendo da tempo conosciuta 
ed app'rezzata l'edificante letteratura ascetica di lui, specie la VIA 
DELLA SALUTE, divenuta il libro preferito d~lle s·ue meditazioni 
giornaliere. 

Indossato il saio· liguorino raddoppiò le fatiche con rinnovato 
entusiasmo. Presto venne nominato rettore e poi vice provinciale 
per le sue notevoli doti di mente e di cuore. Sapeva una dozzina 
di lingue, persino l'ebraico e il greco moderno, che lo mettevano 
a contatto con ogni sorta di persone, allargando il raggio delle 
sue benefiche influenze. Nei momenti liberi coltivava la Botanica, 
e riuscì ad illustrare con una certa perizia i Rododendri della Vir· 
ginia e della Pennsylvania. 

Nel 1854 eletto vescovo eli Filadelfia portò con semplicità sulla 
cattedra l'inarrestabile zelo alfonsiano, riboccante di pietà eucaristica 
e mariana. Scelse come divisa le parole: PASSIO CriRISTI CON· 
FORTA ME. Ed erano anche un pro'grar~1ma di vita interiore. 

Oe,iito alle molteplici necessità della diocesi vasta non si ri· 
sparmiava, raggiungendo gli angoli più remoti. Per comune utilità 
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stampò opuscoli di devozione e catechismi sulle orme del Dottore 
zelantissimo. Insonne sulla breccia, autentico soldato di Cristo, ce· 
liando sole va dire : < Non arriverò a ... 50 anni ». 

Non cl arrivò davvero. 
Un giorno, spossato per le assillanti sollecitudini pastorali, si 

abbattè in una strada di Filadelfia. Subito soccorso e condotto nel 
palazzo episcopale rendeva placidamente, tra il compianto universale, 
sopra tut_to dei poveri, la sua ardente anima apostolica a Dio ... Era 
il 5 gennaio 1860 

·:i<** 

Nelle ore vespertine del 28 maggio scorso, qui a f~oma, nella 
sontuosa chiesa di S. Susanna officiata dai Padri Paolisti, si è svolta 
una rapida commemorazione dell'eroico vescovo missionario di Fi
ladelfia, per iniziativa dei suoi compatrioti Sudeti, dal 1945 dispersi 
in otto diocesi della Baviera. · 

Convenuti in ques_li giorni nell'Urbe in numero 800 per assistere 
alla canonizzazione del Papa PIO X non hanno dimenticato il glo
rioso figlio di Prachatitz, l'esemplare studente di Praga. Tra la folla 
devota raccolta intorno a diverse bandiere di associazioni cattoliche 
abbiamo ammirati alcuni membri del Bundestag, una cinquantina di 
sacerdoti, vescovi ed altre distinte personalità ecclesiastiche. Il ·ve
scovo ausiliare di Praga In esilio e Il Nunzio Apostolico di' Oer· 
mania Mons. Muench con la loro presenza han resa più significa
tiva la cerimonia, alla quale ha partecipato il Superiore Generale 
dei Redentoristi Rev.mo. P. Gaudreau con la-sua Curia e la Postu

lazione. 
Intermezzate da canti religiosi sono state elevale davanti al· 

l'Ostia santa solennemente esposta alcune preci per affrettare la 
glorificazione di questo primo vescovo americano redentorista, dì 
cui Benedetto XV proclamò l'eroicità delle virtù nel 1921. 

Il R. P: Vi.ttorio cappuccino Bavarese ha rievocato il Vener. 
P. Giovanni Neumann, sottolineandone l'apostolato salutare. Ad 
ogni pellegrino è stata dispensata infine un'immagine come ricordo 
della simpatica circostanza ed anche come esortazione ad implorare 
da Dio molti prodigi per la intercessione di questa gemma del· 
l'episcopato americano. 

O. GUEGORIO 
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al Sac~rclozio e all'.Apo~ 
ci ha già cos'trotto,' co!1' 

~colasti co t953- 5( rid 'aprire 
·casa di Oiorani . una ~;ucctirsale ·del 

di Pagani. 

:pèrtanto, affrontare il ·problema: 
dobbiamo dare .ai . n.ostri 
giovani una nuova e 
ra!11Pnte degna· sede; 

Abbiamo pregato e 
piarno fatto preg-àre e 
tinueremo a pregare e 
pregare fincpè la metaJlOn 
sarà raggin_nta. 



grande, 
stre fo1;ze. 

,NQi n~n 'sapremmo realizg~rla. . ç~~~ è, 
di Di9 e Iddio, la· realizzerà a me2zo ·y?stro, 
,liati:ialla no~tr~ Congregazione, Oooperatqri · Red 
t()r.!stl; ~An,1ici tutti, ammiratori e devo~i di S .. · 
fon;Q e di S. 'Gerardo. · 

·.p(: Si~m6 sict;tri della . vostra cooperazione: ; 
" ·A~~iam; . invocato la protezione della 
che :tanto ci ttnia; ci siamò afficlati a 8. Giuseppe, 

il cost'ruendo ·. grande . edificio 
S. Gerardo saranno con noi 

grande lavoro eh e ci attende. Snl «COLLE 
T'A.LFOt-iSO" domina una ùellissima' Chiesa 
l'architettura barocca, dedicata all' Arèangclo R 
d1ele, graveme,nte danneggiata dalla guerra : il 
Pritlçipe delle· milizie celesti ci faccia superare 
.tl1tte · 1{' d~fficol tà. 

cansiltmi, aiutateci con le vostr~ preghiere, 
.sacrifici: .J.on la vostra g~nerosit~~ 

festa 

vostre of/ert8 inviate/e per mezzo del C l C Postale 
al Procuratore Provinciale dei PP. Redentoristi 

(Salerno). 

l 'Jn famiglia l 
Visite 'rnaria~e 

L'Anno Mariano riporta in nuovo della Madonna d! Fatima', in cam-
tono gli spettacoli dell'Anno Santo: pagna, specie quello. delle Aspi-
a Roma e nel mondo cattolico, rotte rantl Zelatrici dell'A. d. p, e quello 
di pellegrini girano per le vie in della Scuota Catechistica delta 
ordine dev0to, visitando la Regina· · Basilica. 
del Cielo nei suoi Santua·ri e Chiese. 
Milioni di anime aranti sono pas
sa,te, specie nel mese di maggio, 
innanzi alle statue miracolose ri
vestite di ex voti, ai quadri anti
chissimi da cui ciondolano catene 
di oro, alle immagini di Maria dis
seminate in ogni città o villaggio, 
sui monti, nei boschi, sulle vette 
alpine. Implorano dalla Onnipotente 
per Grazia che rinnovi la faccia 
della terra, affrettando il triÒnfo 
promesso del suo Cuore lmmaco- · 
lato. 

Dalla nostra Basilica, nell'ambito 
del possibile, abbiamo promosse 
molte visite collettive dei fedeli 
alte Chiese dedicate a Maria, e 
altre ne promuoveremo. Ricordia
mo qualche data principale. 

Il 25 marzo, festa dell'Annunzia
zione, invitammo gli ascritti al
l'Apostolato della Preghiera e il 
popolo a una grande visita Mariana. 
La risposta fu pronta e fu· piena. 
Un fitto corteo di popolo, molto mol
to lungo, dalla Basilica si diresse in 
preghiera alla Chiesa della ,J1adon
na delle Galline. Nell'ampio Tem.
pio, dove pur standosi in piedi non 
trovarono posto tutti, si recitarono 
le preghiere per le Indulgenze e 
altre ~ncora. Poi si visitò la Ma
donna delle Grazie; infine tornando 
alla Basilica, si coronò tutto so
lennemente. 

Nel mese Mariano abbiamo pro:.. 
mossi pellegrinaggi alla Chiesa 

Il 27 maggio riunimmo ·i fanciulli 
e fanciulle d,elle quattro Scuole 
Catechistiche dipendenti dalla Ba
silica, per una visita Mariana. Ri
portiamo in terza pagina di coper
tina i gruppi di fanciulli fotografati 
a parte colle rispettive maestre. 
Erano molte centinaia, pur avendo 
eliminati i più piccoli dalle tre se
zioni di campagna. Essi convennero 
nella Basilica, portando ognuno un 
mazzolino di fiori . da offrire alla 
Madonna Si formò la sfilata dei 
fanciulli, lunga, garrula, animata di 
canti e acclamazioni, fremente di 
gaiezza, tempestata di tanti maz
zolini variopinti. 

Nelle strade gli adulti si affolla
vano ai margini della sfilata vivace 
e ridevano contenti sullo spettacolo 
di grazia e devozione che offrivano 
tanti fanciulli. Nella Chiesa della 
Madonna delle Galline e della Ma
donna delle Grazie vi fu ordine e 
devozione, e calde preghiere per 
le intenzioni del Papa. Sotto l'oc
chio della Madonna, trepidava un 
giardino di anime piceine e un 
giardino di fiori tenuti per mano 
al di sopra delle loro teste. Innanzi 
alla Basilica poi lanciarono festo
samente quei fiori alla nostra Statua 
della Madonna che passò in mezzo 
a loro. Ascoltarono la parola del 
M. R. P. Rettore, da cui ebbero 
anche la benedizione; e infine ogni 
sezione svolse delle recite, 
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mese di 
sorrette da fanciulle, band~eri~e agi· 
tate da\\e mani dei fanct~Ht,, s.tri
scioni tesi tenuti da mant dt fan-
ciulle ecc ... 

Dopo le parole fervide di invito 
del M. R. p. Rettori'. prese c~rP_? 
la complessa processiOne: glt ~
sploratori del Reparto della. Bas~
\ica che svolsero anch~ un tnt~\lt
ge~te servizio l1i ord.t~e; pot l~ 
Associazioni della Bastltca e quast 
tutte le Associazioni delle P~~roc: 
chie de \la città, Congreghe, l er~t 
Ordini i vari Istituti di Suor~, ti 
Circoth Mutilati e Combattenti? ~e 
ACU e il Gonfalone del M~ntct
pio e' l'Amministrazione col Stnda-
eo Avv. Zito. . . 

Si seguirono al n.ost~o microfono 
i Dottori Carlo e Ntno framo~~ano, 
V. De Blasi, Giu~ep~e. e G~~rredo 
Torre; gli Avvocati A. Zt~o, A_. l r.ott~, 
M. Coscioni, S. Pepe, h ... Ltppt, C': 
Curdillo; il rag. P. lannte}lo ~ glt 
insegnanti A .. Pignataro, f. Gallo, 
S. Contaldo.· . 

Per accontentare le varte zo.ne 
della città il corteo dovè segutre 
un lungo giro. Dovunque la Ma
donna di s. Alfonso passava bene· 
dicente, tra la gioia ptaudente de~ 
popolo, tra una festosa fu.ga 91 
drappi e addobbi, sotto la ptoggta 
di fiori. . 

Nell'anno Mariano il me~e ~,i 
Maria doveva portare mo!t! plu 
Hori e preghiere. Nella BasiliCa la 
preùicazione del mese è :st~ta te
nuta dal Pro f. p. Porpora e ~~ part~ 
anche dal Prof. P. De Marttno: t\ 
il pubblico sempre numer~so, cre
scente soddisfatto. La chiusura è 
stata quanto mai fastosa e solenne. 11 M. R. P. Provinctal.e, c.on.clu-

dendo, inneggiò a Pagant Crtst~ana, 
Mariana, Alfonslana. 

Si portò in procession~ la statua 
della Madonna del Rosano, vene
rata nella Basilica, la quale appar
tenne a S. Alfo~so., che ~a p~rtava 
ne\1e missioni. ms1eme s1 abbinò la 
predicazione per .le V~ e dei \5 Il P. Rettore e il P. Porpora lrtt utcunl dei Pro{essionlstl elle 

Misteri del Rosarto, af~tda~d~
ne il compito a 15 Prores~tonl· 
sti della città. La statua fu de: 
posta su un trono di garo!an~ 
eretto sopra un automezzo .. 
intorno alla statua una c:rchta 
di Angioletti e fig~re simbo
liche. Moltt l1ettagll rendeva
no pittoresco il qt!adr~ della 
fotta: alte corone 0' r?"e. raf· 
figuranti i Misteri e l cinque 
continenti della terra erano 

CGrrispondeni!a 

{Cosen!!a} 
7 ... 23 novembre 1953 

Finalmente il sole, dopo le piovose e 
tristi giornate di fine ottobre e di prin• 
cipio novembre, che tanta desolazione e 
rovina avevano sparso ·sulla Calabria 
allagata, era ricomparso tra le ·nuvole 
da un paio di giorni e sembrava c.he 
volesse accompagnarci durante il viag• 
gio verso Bianchi. Lasciammo il nostro 
collegio di 8, Andrea nel nome del Si. 
gnore; m' a Catauzaro 11i scatena un 
furioso temporale:· guizzano lampi,· se• 
guiti da spavcntevoli tuoni, poi uno 
scrosciar di pioggia dirotta ed infine la 
grandine dai chicehi pesanti... Il cie~o 

era paurosamente coperto. Purtird il 
trcuo? 

Ecco il fischio atteso: via l L'automa• 
trioe avanza lentamente, sfe~zata ancora 
dalla grandine, che ha_ steso dovunque 
un magnifico lenzuolo bianco; costeggia 
burroni puurosi, a'h1crìlica rasentando 
frane pericolose... Verso Decollatura il 
cielo comincia a schia;firai, H treno ape• 
gne le sue luci : un sospiro largo parte 
dal noetro pcuo. · , 

Bianchi!... grida all'improvviso il con• 
trollore. Mentre in tuUe le stazioni pre• 
cedenti si era notato un grande silenzio, 
qui un vocio confuso, un agitarsi inso· 
lito ... I viaggiatori meravigliati, aprono 

i finestrini : lungo il viaggio non hanno 
badato ai tre Missionari, seduti al lor& 
fianco, modesti e raccolti che pregavano 
per invocare l'aiuto del Sign<lre sulle 
nuove fatiche che stanno per intupren· 
dere. I Missionari coi loro pesanti ha· 
gagli. cominciano a discendere, ed ecco 
le gdda festanti: c Evviva l Ouuna l •, 
e battimani, canti, spari, scptilli di cam· 
pane ... Appena passata la bufera aono 
accorai alla staziono per !l'arrivo degli 
Araldi del V angolò: nomini, donne, pie· 
coli, grandi, le auroritù, guidate dul 
parroco D. Antonio Vulente. • 

Bianchi a un grazioso pneecuo situato 
eulla piccola Sila, lungo il declivo che 
soende alla vallata del Corace; conta un 
2200 anime, sparse nel centre e nelle 
frazioni (Ronchi, Morachi, Oenso, Pali· 
nudo e Serradipiro). La sua popolazione 
attendeva vivamente la grai!';Ìa della S. 
Mis~ione, che munoav,a du circa 30 aimi: 
in molti ai era affievolito o quasi spento 
ogni senso di vita cristiana. 

I Missiona11i P. Giovanni Pentungelo, 
P. Roberto D'Antuono o P. Vinccnzfl 
Jacovino si dànno alacremente alluvoro, 
col fervore del loro eptusiasrno giova· 
nile. Fin dalla prima sera la chiesa si 
gremisce di gente, avida della parola di 

vita : il Sindaco, il Comun· 
dante della Sta:{.ione CC. sono 
sempre in primu filn ; il loro 
esempio è un forte sprone per 
tanti indifl'erenti. Nei primi 
griorni sembra che la pioggia 
voglia distogliere il popolo 
dalla chicu ; esso invece, non 
badu.ndo a nulla, accorre nu· 
meroso anche dulie frazi~ni 

più re~ote e con anticipo, per 



usieurarei un posticino. La parola dei 
Missionari scende ad illuminare la men· 
te, a. scuotera la volontà. Per rendere 
più fruttuoso il seme divino in tutti i 
cuori viene chiamato il P. A. Ruggiero 
in aiuto della gente delle frazioni 
lontane. 

La riuscitiseima Comunione dei pie· 
coli fu l'indice di cià che sarebbe uv• 
venuto in seguito: oltre 75 fanciulli c 
fanciulle, tra cui 42 di prima Comu· 
nione. Alcune bimbe, pur d'incontrare 
por lll' prima volta Gesù in abito bianco, 
si avevano adattato qualche bella ca· 
micia l... Gentilissiuw il pensiero del· 
l'Amministrazione Comunale: dopo la 
funzione religiosa tutti i bimbi furono 
invitati a.l Municipio, dove il Sindaco 
con le sue mani distribuì loro confetti 

e pastette. 
Magnifico spettacolo fu la consacra• 

zione dei piccoli alla Vergine Immuco· 
lata ; una lunga fila di bimbi e bimbe 
coi fiori tra le mani precedevano la 
bianca Madonniuu, dietro di cui segui· 
vano nunierosc 1namme, poa·tando tra Io 

loro braccia i lJUadrariellì e le quadra. 

relle dagli abiti più sfarzosi ed eleganti. 
Quante lacrime ai videro spuntare sugli 
occhi, quando, alla parola del Missio• 
nario, tutte le tnumme sollevarono i lo· 
ro bimbi. in alto per olfdrli nlla sor· 
ridente Vergine, tra una pioggia dlmil· 
le fiori l Ad accrescere l'entusiasmo quel 
giorno accorse numerosa gente dalla vi· 
cina Colosimi, già precedentemente evan· 

Feroleto Antico (Catanzaro) 

gelizr:ata da uostri missionari, con le 
bandiere dei vari gruppi dall'A. C., con 
a capo l' Ar.ciprete. 

L'ultima domenica, giornata trionfale: 
al mattino una mauea di uomini (alcuni 
di prima Comunione), dopo un corteo 
di penitenza, si accostavano dia mensa 
eucariHticu, danùosi tutti l'abbraccio 
della pace, cou tanta viya commo• 
ziono: il Sindaco per primo volle ha• 
ciare tutti i suoi cittadini anche l'ul· 
timo popolano, cd il Comandante della 
Stazione baciò i suoi Carabinieri in la• 
crime. Nel pomeriggio tutta la popola· 
zione di llianchi si stringeva intorn'o al 
Cristo Crodfisso per espiare: vari oratori 
parlarono contro l'orrendo vizio della 
bestemmia. Coi sensi della più viva gi?ia 
tutti si consacral'ono al SS. Cuore di 
Gesù ed al Cuore lmmacoJato della 
Madonna, ripetendo la formula letta dal 
Parroco e dal Sindaco. 

S. Ecc. Mons. Giambro volle rallegra· 
re i suoi amali figli con una visita pu• 
teruu : nl mirare sui loro volti il sorrieo 

clelln gruziu <li Dio il vouorundo Ve• 
gliardo non potè trattenere le lucriwe e 
gli fu impo&siLile rivolgere loro una 
parola di congratulazione. Con piacere 
volle partecipare alla solenne benedizio· 
ne ùdlu Croce Hicordo, eretta su di un 
grazio~o monumeutino, visibile da tutti 
i punti do! IHI«lije anche di sen per le 
varie luei appoalevi, grazie al vivo in· 
teressamento ùcl Sindaco. 

GIMPER 

Il P. L. Pcrztangelo colla fanciulla 
Elisa Pag/iuso che ha btÌttezzata a 8 
anni. Il rito fu seguito da una folla 
attonita, in una intensa emozione. Sc
gllì la Messa nella quale il Missiona
rio le po·rse la Prima Comunione. 

erranti 

Jolm .Mc (!lwde <li Nqw Yorclc tÌ rm iovane 
parlare d~ stl le cronache americane Ere~ l' che. i~l questi giorai ha fatto 
di lire, egli vi ha rinunciato comple~amcm:e t ~ Wl nuh.nrdo e trecento milioni 
per poterai dedicare al Sacerdozio nell ' a beneficzo del fratello minore 
dtJ l 1 • a. povertà evangelic /' · • qua c te tempo novizio presso , Gesu·e· d' S . a. ~. infatti è gid 

Ecco un altro della grande schiera c;,; t ~· Andrew nell' Utlson. 
della fede ml barbaglio dell'oro . . fa trwn.fare nel cuore lo splendore 
passeggera, per costruirsi con iU:meerrlsz~unzt~ .a .u.na comoda e vasta ricchezza 
cl ~ h . • sacrifrct lll ur • lt · · te-za c e non u conta coi milioni fi . ' a .ra eststenza una ric· 

e non tntrrl come i' milioni. 

* Nella lJtta antireligiosa in Cina lu' . 
secutori col fervore dei cattolici D ' ~g~ e ampl~cabile, Dio confonde i per. 
allieve infermiere in un ospedal hue ex a wu~e dt Suore e F'iglie di Marin 
t d d e, armo canftdato all D. . ' 

• rette a an are al cinema ogni domenica . . . a trettnce d'essere co-
t~ral~tente ~j prapaganda irreligiosa e atea'e{:·t lnsteme .agli al~~i. Pilms na· 
dijftt!wne nstem<Jtica della immoralità. Ma '. ~.a col, T~tezzo pw adatto, la 
n~glL otto mesi passati dall'inizio del.corso •)::~-te al.l atuto d<illa Madorma, 
dtedero lo sguunlo allo schermo. l tn.fernuere neppure una volt<J 

Sempre e per tutto il tempo della ;a · . 
occhi bassi, V'ecitanda il Rosario [Jer i lppresendtaztone se ne stettero cogli 
l • rnp orare · ull<J Ver i 1. 1 

IJ IJ'~.allto av11sso potuto o.ffuwrrro la pure::a:a [.,ll l · l!;'IH l J pre.H'rvarlu 
C d. IJUalcn.rw nella Italia cattolica che d~ o IJ or" anrme. . . 

mente Ht un Cinema dove si sa che t tt ' P essere .entrato sconstglu.ua. 
altrove gli occhi quando inaspett t u o ap:are, sappltl almeno rivolgere 
gno di essere solo deplorato ? a amente ve e comparire uno spettacolo de. 

* 'l/inchiesta di un settimanale in lese ha 
llolliwoo(l sono CIJttolici e che e .8 d accertato che molti dei divi di 
C ~ I D • '" con ucono generaln e t . . o.•• nme unn .f.•steggercl tra. poco l d' ' n e una vt.tu buona 
di Ilolliwood è urt o etimo record •t olt !wzlze. ~ argento, il che per una stelld 

A , . Jr o ' a tn u avv'c' 
nche ~ome . madri non haflno da invidiare tllHtano li quel t~aguardo. 

·Muureen O Sulltvan è mamma r~z· d' b · a e altre. Per d1rne una 
l . J"' ICe ' e n sette r . S ' ' 
Juon mar~t~ e bnon padre, ha voluto colla mo li~ f. :;gazra. pe.rz~er Tracy, 
per bambtnt. Loretta Young è presirJ t z·g . on are una cllnlCa.. scuola 
di carità. Alcuni altri seguono co" en etssa. (t malte organiz~~:azioni cattoliche 
specie da Mons. F'ulton Sheen, en unasmo corsi di Catechismo, fen;tti 

Il telescopio 

-J nostri defunti 
A VERSA • Maria Pirozzi Della Gala . 1386. A • • 

nostro Confratello P. Domenico Piroz . Il bd54. Madre amatissima del 
l d . · d' Zl, suo gran e cuo e . l ' <e IZJOne e l aniore nella missione d' . d' r pu so sempre di 

sè dai fiori del suo amore materno l ;posad e l madre. II Signore scelse per 
un acer ote e una Sposa, ~ 

NOCERA INF •. Salvatore Santonicola I 
della Madonna del Perpetuo Socco s d' ' lo! stu~catore delle edicole stradali 
d • ' • c 11 r 0 e l que e de1 nostri S · · ?• ~wstn o egi. Fratello del nostro P Alf S . a~tl uet giarùini 
di pte~à eucaristica e mariana ed e o. • rtso antont~!ola. VIsse e lll<>rì ricco 
lunga malattia, che lo portò aÌia vit: ~~~r:: :j ~~~segna~tOne, specie nell'ulti-ma 

· 1 m~ggw, all'età di 67 anni. 
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6/ferte dei Cooperatori 

Acerno: N. N. a mezzo del P. Provinciale L. 20.000 

Acerra: Suor Angela Soriano 3600, Di Nardo Immacolata 200, Caporali 
Antonio 500; A.gerola: Anwt.lio Paoliuu 200; Amen•lolara: Vincenzinu Cesureo 50, 
Margherita Russo 300; Alripalda: Alfon1:1o Pussuro 300; llurouissi: Senatore Ni· 
colina 100, Lambcrli Giuseppina 2UO; Barra: Curi C()m;i~lia 100; llelcasuo: Ilo· 
sin a Lupia 50; Bosco:. Antonietta Colucci 300; Buonabitacolo: Maria De Martino 
200; CamerotiJ: Clara lltllnuzzi 509; CqsaldLmi: Nicola ll,>ve 100; Caserta: Im· 
macolata Natale 300, Anna Gravino 200; C<uteltammare di Swbia : Carmela 
Cascoue SUO; Castuluewr<~ in Vulfortore : Ce:l0ste Gtantomasi 1210, Gian· 
tomaai CeleHte 200; Castelcetere sul Calore: Gianna Mari111W 150; Castelsaraceno: 
Uosa Fontana 200; Castelluccio dei ~(md: Teresa Danzo 100, Cannone Savino 
100; Celico: Coneeuu Hubino 250; Cerignolu: Michele D'Agnese 200, Iz·d Teresa 
200; Coperchiu: Maria Farina 300; Coae11zrL: Mati\ùe Turano 200; Curti: Delle 
Donne Amelia SUO; Cusuno Mutri: Giovanna Petrillo 100, l\Iaria Uosariu Petrillo 
500; Vurazzu11o: Elisubelti.l AbbJticllo 300, Giovanna Citmlicllo 100; Francavillu 
1/o~&tarw: Rosa Leo ne 500, N orina B l:"accio 1 000; Frati.IHnaggiore: Anastasia 
De Sicnone 200, N. N. 200; Gallipoli: Laura Franco 100; Gioia Sannitica: Anita 
Grassia 200, Concetta Vingione 100; Giugli(wo irL Camp11nia:: Antonietta R!· 
naldo 10()0, Adilllina Ctccan1lli 4000. Antonietta Fiengu 100; Grazzanise: 
Maria Pantaleone 10.0; Guglionesi: Amelia Botti!llieri 50, Fusco Lucietta 100; 
lscl,ia: Cibelli lovuroue 500; Lettere: Carmela lngenito 200; Mafalda: Maria Li· 
uamore 100; M.,riat~ellu: Gurmela Federid 200, Ester Saetta 100; Marina dì Ca· 
merotll: RnsaliiA Laino loO, Teresa Di l\Iauro lOO; il111rirw di Vieui: Adelaide 
D'Orso 1000: Immacoluta ::ìcannupieeo 50; llloliw tli Nupoli: Anna Della 'l'ani 
300; M~s}lercola: (~iovauni Piscitdli 300; Moio dltlla. Civict./l,,: Stifnno Carmela 
100; Monwno ~Lr~tili11: Hoaina Rit>i 100; !Honl•lllliUIIIIO: Angelo Cosda 20U, Alme· 
rindu Co6<:ia 500; Napoli: Ciro Di Stusio 100, Carruelina !Je Carluccio 100, Maria 
Ullcru 100, M•triu Fior11tti 500, Giuseppina !)., Muttia :HJO; !'af,(ant: Giuse-ppina 
Vitolo 300, Aunu Torre 100, Gerardina D(t Pascah~ 200(), Frauce~co e Salva· 
toro Gusillo 100; Pèlermo: Volpe Nieolu 200; L'ellezz<ICW: Mariu Cataldo 100, An· 
na Bo3Bi 500; Pietrucutella; Titina Angiolillo 200, Letizia Ioccio Gel'mano 100, 
Vittoria Mastrogiorgio 100, Linu Di lorio 50, l\Iaria Muzzilli 50; Piscinoh: Con· 
cettu lmparnto 100; PomptJÌ: Anna Cal3cono 150; i'onwromi~o: Annunziata Gam· 
bale 100; J{esina: Concetta La Venturi 100, Carolina Tcrrucciano 200, Cunio 
Filomena 200, Errichiello Maria 500, Homa: Biagio Punza 100, Vittoria Parisi 150; 
Satriano di Lucania.: Arcangela Cavallo 100, Suina Maria 190; Siano: Rosa 
Spìnello 500; Sieti: Anna Lepre 100, Endehetta Cingolo 200; Scafati: Giuseppina 
D'Andria 300, Giuseppina. D' A.ndrla 3000; Sorinrw Calabro: Elisabetta Gen· 
tile 300, Maria l{osa Fatiga 100. S. Angelo a Cupolo: Angelina Del Ninno 150; 
S. Antonio Abbate: Hosa Greco 300; S. Arsenio; fausta FasoHno l~oo; 
S. Giovanni a l'iro: Maria Carriello 1 ooo; S. Giovarmi a Teduccio: Vin· 
cenzo Eeposito 300; S. /Ilaria la Caritrl: Maria Carmela Caso 300; S. Valentino 
Torio: Auua Granata 150; S. Puolo Belsito: Addt>lorata Foglia 300; S. Pietro i.n 
Guururw: ~hria Puglieso 50, Salvatore Mt~guelli 200, 1\laria Itubogno 2on, Rosa 
Bruno Perrone 2oo, Enrichetta Nervoso lSo; 1'arre AnrnulzitUa: Lina Saldumareo 
3oo; Vallo della Lucaniu: Antilia Di Gregorio loo. 

Direttore Responwbile: P. Ambrogio M. Freda C. SS. R. 
ne permettti·l~--;i,;;fii:;~~--:- P: ·A.7r~br~;-gf~~-·M. F~~d;; · St~p·.-·r.r;;-;:-c:-ss:-R-.-

_ ___,I_m_p_rimatur : Nu~:-Pagan:-d.i;-·z.urT9·~t f-F~i~;~·;ius-z-;;pp;;Ep~ 
c~;;-.Edftri-;;;--s:-·A.lf~~diE-:-Dz;n·i;i &-Figli-::--Pag;;;.i 

~UTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 19'9 


